Venezia, 28/4/2010 - comunicato stampa:

CENA FUTURISTA CENTO ANNI DOPO IL MANIFESTO FUTURISTA "CONTRO VENEZIA PASSATISTA" DEL 27/4/2010.

Si è svolta con successo il 27 aprile 2010 al ristorante All'Angelo a Venezia la serata voluta dal Circolo Manin-Tommaseo in occasione del centenario del proclama futurista "Contro Venezia Passatista", un appuntamento cultural-politico-provocatorio per ricordare un secolo dopo quel 27 aprile 1910 in cui a Venezia Luigi Russolo, Carlo Carrà, Filippo Tommaso Marinetti ed Umberto Boccioni sottoscrissero il loro provocatorio manifesto contro una Venezia purtroppo allora in alcuni tratti molto simile a quella d'oggi.

L'iniziativa, ironica e culturale, organizzata da Pietro Bortoluzzi e Roberto Giusto, con la preziosa collaborazione di Renato Carrain, ha visto - in una sala addobbata in modo futurista con i tavolini disposti a forma di aeroplano - rilette alcune provocazioni del 1910 attualizzate contro la Venezia orsoniana-passatista del 2010, accompagnate da una originale cena in tema con piatti antipassatisti creati per l'occasione dallo chef Hamiza secondo i dettami della cucina futurista.

Nel corso della serata Pietro Bortoluzzi e Roberto Giusto hanno approfittato degli spunti futuristi colti nel presentare i singoli piatti per ricordare episodi gustosi sia legati alla particolare situazione della Venezia dei primi del secolo scorso sia legati ad altri momenti della storia, della cultura e dell'arte lagunare dal lontano al recente passato fino ai giorni nostri: da Marinetti a Bajamonte Tiepolo; dalla "vecchia col mortaio" alla Municipalità Democratica del 1797; dalle discussioni in terrazza al Cucciolo alle Zattere di Vedova e Guidi, alla pittura di Boccioni; dal people-mover, ai colori delle imbarcazioni da regata per la voga alla veneta tradizionale...

A fine cena gli attivi commensali hanno proceduto ad una complessa votazione, per creare la loro classifica di apprezzamento dei piatti gustati, tutti dai sapori molto originali. A primeggiare, oltre alla squisita polibibita iniziale, i bicchierini di crema di fagioli con capesante ed i cerchi di brewat di pesce profumato alla menta (secondi a parimerito), mentre i datteri con crema al mascarpone e noci hanno diviso con lo stinco di maiale in gelatina al quadrato la prima piazza.

Ma ecco nel dettaglio:

IL MENU FUTURISTA ALL’ANGELO PER LA

CENA DI Martedì 27 APRILE 2010

con sala predisposta a forma d'aereo)

Piatti antipassatisti reinterpretati da Chef Hamiza:

-POLIBIBITA

-TIMBALLO DI RISO FRITTO SU CREMA DI PAPRICA DOLCE

-MONTONE “AL CUBO” PROFUMATO AL SESAMO

-“SFERE” DI TARTARE

-STINCO DI MAIALE IN GELATINA “AL QUADRATO”

-“ CILINDRI” DI MACINATO DI CARNE E VERDURE DI SANT’ERASMO

-“CERCHI” DI BREWAT DI PESCE PROFUMATO ALLA MENTA

-BICCHIERINI DI MOUSSE DI PISELLI CON GAMBERO CARAMELLATO

-BICCHIERINI DI CREMA DI FAGIOLI CON CAPESANTE

-DATTERI CON CREMA DI MASCARPONE E NOCI

-MEZZALUNA D’ORIENTE CON CREMA AL THE VERDE

-ACQUA MINERALE, POLIBIBITE E VINI “SELEZIONE ALL’ANGELO”

Ed ovviamente ecco anche il testo del manifesto (che assieme al menu è stato distribuito ai commensali):

CONTRO VENEZIA PASSATISTA, 27 APRILE 1910.

Noi ripudiamo l’antica Venezia estenuata e sfatta da voluttà secolari, che noi pure amammo e possedemmo in un gran sogno nostalgico.

Ripudiamo la Venezia dei forestieri, mercato di antiquari falsificatori, calamita dello snobismo e dell’imbecillità universali, letto sfondato da carovane di amanti, semicupio ingemmato per cortigiane cosmopolite, cloaca massima del passatismo.

Noi vogliamo guarire e cicatrizzare questa città putrescente, piaga magnifica di passato. Noi vogliamo rianimare e nobilitare il popolo veneziano, decaduto dalla sua antica grandezza, morfinizzato da una vigliaccheria stomachevole ed avvilita dall’abitudine dei suoi piccoli commerci loschi.

Noi vogliamo preparare la nascita di una Venezia industriale e militare che possa rovinare il mare Adriatico, gran lago Italiano.

Affrettiamoci a colmare i piccoli canali puzzolenti con le macerie dei vecchi palazzi crollanti e lebbrosi.

Bruciamo le gondole, poltrone a dondolo per cretini, e innalziamo fino al cielo l’imponente geometria dei ponti metallici e degli opifici chiomati di fumo, per abolire le curve cascanti delle vecchie architetture.

Venga finalmente il regno della divina Luce Elettrica, a liberare Venezia dal suo venale chiaro di luna da camera ammobiliata.

In allegato alcune foto della serata.

